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Per un diritto di libertà, contro le manovre reazionarie 

In Toscana e in 
di cattolici e i perii NO 
Un documento di comunità, gruppi di base, riviste di Firenze, Arezzo e numerosi centri toscani — Prese di 
posizione di magistrati, professionisti, sindacalisti e sacerdoti a Catanzaro, Cosenza e a Reggio Calabria 

Documentata dichiarazione del presidente della IX sezione civile del Tribunale di Milano 

«automatismo» 
legge sul divorzio 

La facoltà di intervento del magistrato per accertare resistenza o la possibi
lità di ricostituire l'unità spirituale o materiale della famiglia : Il coniuge 
non colpevole per ottenere il mantenimento per sé e per i figli non è affatto 

obbligato à promuovere una causa di separazione legale 
Comunità, gruppi, riviste 

della Toscana, ricollegandosi 
alle posizioni già espresse da 
numeroso assemblee . di cre
denti, sia a livello locale, che 
a livello nazionale hanno dif
fuso un documento In cui si 
invitano l credenti e le chie
se locali toscane « ad Impe
gnarsi per garantire concreta
mente la libertà di coscienza 
che è stata proclamata dal 
Concilio Vaticano II come 
bene supremo dell'uomo ». Il 
documento afferma * che per 
ogni cattolico, per ogni cri
stiano il matrimonio è.' un 
« rapporto di comunione tra 
i coniugi • liberamente scelto 
e conservato»: questo valore 
dell'indissolubilità, tuttavia, 
« non si può imporre median
te la legge civile ». 

« Siamo consapevoli — pro
segue l'appello — che il di

vorzio, realistico riconoscimen
to di rottura già avvenuto fra 
i coniugi, non risolve' (né in
tende risolvere», le cause fon
damentali della disgregazione 
della famiglia»: ma la crisi 
della famiglia verrebbe soltan
to «aggravata dall'abrogazio
ne della legge vigente : sul 
divorzio », mentre viene av
viata a soluzione « dalle lot
te dal movimento operaio 
per l'eliminazione delle pia
ghe sociali dell'emigrazione 
forzata, dello sfruttamento 
della donna, della carenza di 
servizi per l'infanzia, ecc.». 
• Il documento conclude rile
vando che le forze che han
no promosso il referendum 
« mirano a dividere il movi
mento operaio ed a ridurre 
la spinta di rinnovamento ». 

Hanno sottoscritto questo 
testo la Comunità di Var-

NONOSTANTE GLI ACCORDI 

La televisione manipola 
le informazioni sulla 

campagna del referendum 
Confermata l'intenzione 
genza fra DC e fascisti -

Con decisione a sorpresa la 
Hai ha iniziato Cronaca del 
referendum sabato sera, con 
tre giorni di anticipo rispetto 
alla data ufficiale (prevista 
per oggi). Lo ha fatto con 
tale goffaggine che la rubrica 
— che per gli accordi parla
mentari dovrà presentare nel
l'arco di dieci minuti le in
formazioni quotidiane sulla 
campagna del referendum — 
è stata trasmessa nel bel 
mezzo di Carosello (per l'esat
tezza, dopo 11 primo servizio 

pubblicitario: poi Carosello ha 
ripreso dopo la fine di Cro

naca). • 
Avvio infelice, dunque. E 

prosecuzione pessima. Le rile
vazioni effettuate dal gruppi 
di analisi e controllo del PCI 
dimostrano infatti che la Rai, 
costretta a rispettare la for
ma degli accordi parlamenta
ri (che prevedono una egua
le distribuzione del tempo di 
trasmissione fra due schiera
menti impegnati nella cam
pagna), cerca di violarne la 
sostanza sostenendo nei fatti 
la linea antidivorzista, con 
particolare riguardo alle posi
zioni fanfaniane. 

In effetti la rubrica sta ap
plicando lo stesso meccani
smo informativo già adottato 
per i Telegiornali nei giorni 
scorsi: non presenta, in modo 
coordinato, le posizioni dei 
due schieramenti ma le di
stribuisce secondo una classi
ficazione partitica. Il risulta
to deliberato di questo crite
rio è che le informazioni sul
le posizioni democristiane e 
fasciste restano lontane fra 
loro, evitando cosi che emer
ga la loro oggettiva conver
genza. Si opera cosi, nei fat
ti, una prima distorsione del
l'informazione e si coniente 
una più agevole manipolazio
ne delle varie posizioni. 

Attraverso questa distribu
zione frazionata delle infor
mazioni, infatti, il notiziario 
ha tempo e modo di fornire 
una articolata esposizione del
le tesi democristiane (che in 
due giorni hanno avuto a di
sposizione due blocchi di ol
tre due minuti): le tesi dei 
NO, invece, risultano troppo 
frammentate per avere una 
organica argomentazione. Va
le anche la pena rilevare che. 
fino a questo momento, il 
tempo maggiore è stato otte
nuto da Panfani che. da solo, 
si è preso quasi la metà del
l'intero spazio attribuito alla 
DC. 

Arbitrario, comunque, appa
re l'uso dei filmati che pure 
possono offrire una documen
tazione tangibile della vastità 
del - consensi realizzati dal
l'uno o dall'altro schieramen
to. Cosi, ad esempio, l'inter
vento di Fanfani è stato so
stenuto da un filmato-docu
mento di oltre un minuto (e 

• cosi pure De Martino), men
tre 11 grande comizio tenuto 
a Napoli dal compagno Ber
linguer è stato «documcnia-
to» soltanto attraverso le pa
role dello speaker televisivo. 

Che il tutto non sia j n ca
so, bensì il frutto di una scel
ta precisa. Io conferma .1 la-
glio dato all'analogo notizia
rio che segue Radiosera, Esso 

ripete punto per punto quello 
della TV (con analogo spaz;o 
del leone per Fanfani). Do
menica. Inoltre. Radiosera ha 

di mascherare la conver-
L'uso arbitrario dei filmati 

fatto una dettagliata descri
zione, anche grafica, di un 
provocatorio manifesto dei Co
mitati Civici dando lettura 
integrale del testo: un minu
to di trasmissione. In defini
tiva, dedicato a sostenere una 
citazione di Lombardi che ac
cusa i comunisti di « defor
mazione mentale » per aver 
denunciato la provocazione in
sita in quel manifesto. 

Oggi il vertice 
sulla RAI-TV 

Oggi pomeriggio torna a riu
nirsi il vertice del centrosi
nistra, insieme al presidente 
del consiglio Rumor, per pro
seguire l'esame del problema 
Rai-TV (la convenzione in at
to. già prorogata due volte, 
scade a fine mese). Questa 
riunione fa seguito a quella 
svoltasi venerdì pomeriggio. 
Secondo fonti di agenzia, l'in
contro odierno potrebbe por
tare ad una conclusione uni
taria anche se « non tutti gli 
scogli sono stati superati ». 

Va rilevato, tuttavia, che 
oggi stesso l'on. Fracanzani 
(della sinistra de e membro 
della commissione parlamen
tare di vigilanza) presenterà 
al suo gruppo parlamentare 
un progetto di riforma per la 
Rai-Tv, chiedendo l'autorizza
zione per inoltrarlo alle Ca
mere. Sembra che la propo
sta, sottoscritta anche da al
tri parlamentari democristia
ni. tenda a ripartire la ge
stione dell'ente fra Stato e Re
gioni, affidando la responsa
bilità del servizio al Ccnsiglio 
di amministrazione e alla 
commissione parlamentare. 
Del Consiglio dovrebbero far 
parte rappresentanti dello 
Stato nominati con il con
senso del Parlamento, rappre
sentanti delle Regioni e delle 
Confederazioni sindacali. 

Un giudizio positivo su que
sta proposta è stato già 
espresso dall'assessore all'in
formazione della regione Lom
bardia, Sandro Fontana. 

lungo, la Comunità della Re
surrezione, la Comunità del
l'Isolotto. il Gruppo di ricer
ca - biblica, la • Comunità di 
Peretola, il Gruppo di cri
stiani del Vingone, il « Bol
lettino di collegamento», la 
rivista « Testimonianze » (Fi
renze); il Gruppo di cristia
ni di base di Prato, la Co
munità di Empoli, il Gruppo 
di cristiani di Castelfiorenti-
no e di Santa Croce sull'Arno 
fiorentino, il Gruppo « Opi
nioni » di San Miniato e San
ta Croce sull'Arno. 1 Cristia
ni di via Mentana di Livorno, 
la " Comunità cristiana ' di 
Piombino, il Gruppo giovanile 
di Ponsacco, la Comunità di 
Pietrasanta. il Gruppo Diaspo
ra di Grosseto, la Comunità 
di San Galgano di Siena; 1 
Gruppi cristiani - di Le Pog-
gioie, Salone. Mazzi, Policia-
no, San • Clemente, Quartie
re Giotto, San Leno (Arezzo); 
le segreterie provinciali « cri
stiani per il socialismo » di 
Firenze, Pistola, Pisa, Arez
zo, Grosseto. 

Prese di posizione 
in Calabria 

CATANZARO, 22 
Significative prese di posi

zione ed iniziative In Calabria 
nella campagna del referen
dum. Un appello a votare NO 
è stato sottoscritto e diffuso 
questa sera a Catanzaro da 
parte di settantadue tra ma
gistrati, professionisti, diri
genti sindacali: si prefigge la 
raccolta di altre adesioni in 
tutta la provincia. Un appello 
analogo era stato reso noto, 
nei giorni scorsi, a Reggio Ca
labria. 

Ieri, Inoltre, a Cosenza e 
Catanzaro, erano stati diffusi 
due- distinti appelli, firmati 
da numerose personalità cat
toliche. In ognuno degli ap
pelli, inoltre, è contenuta la 
decisione di costituire del co
mitati che agiranno autono
mamente nel prosieguo della 
campagna elettorale, con ini
ziative anche pubbliche. Sem
pre Ieri si sono tenute manife
stazioni unitarie (PCI, PSI, 
PSDI, PRI, PLI. con la parte
cipazione delle ACLI) a Paola. 
dove ha parlato a favore del 
NO anche un sacerdote, Ca-
strovillari, Rossano e Montal-
to Uffugo. mentre altre sono 
In programma per 1 prossimi 
giorni. 

Protesta 

dell'UDI 

davanti 

alla RAI-TV 
Nuova protesta dell'UDI, 

ieri mattina, in Viale Mazzi
ni, contro la a non obiettivi
t à » della RAI-TV in materia 
di referendum: le donne di
vorziste — che hanno effet
tuato un «sii in» davanti al 
« cavallo » della RAI con car
telli e volantini di protesta — ' 
hanno chiesto di essere rice
vute da Ettore Bernabei. per 
chiedere il «diritto di paro
la» sui teleschermi. 

La protesta dell'UDI si ri
volge soprattutto contro la 
trasmissione giornalistica del
la TV. « nel corso della quale 
hanno avuto modo di parlare 
sul tema del referendum le 
donne del CIF (Centro italia
no femminile), associazione 
abrogazionista strettamente 
legata alla DC». 

;;:NON /FANNO;:,. ^.^•]^
:-'w.y. 

CÓNOSOERÈ L,A LEGGE 
•La DC invita «chi conosce i falli e li giudica serenamente » a volare per l'abolì-. 
jzione della legge sul divorzio. Ma la DC non; ha mai fallo conoscere il reale 
f contenuto ' della ; legge ; e continua a far circolare menzogne invece dei • fatti. 

MENTONO .La DC dice 
che II divor- • 

S U L L E D O N N E «io « colpirà 
. soprattutto le 

donne >. E' un falso vergognoso. La legge 
sul divorzio è in vigore da tre anni; 
non è un obbligo per nessuno; è stata 
utilizzata dalle donne quando il loro ma
trimonio era fallito, per ottenere quel di
ritti che non avrebbero mai avuto senza 
il divorzio. ' • ," 

MENTONO 
SUI FIGLI 

La DC affer
ma che • « il 
divorzio ! col
pisce . dura

mente I figli dèi divorziati >. E' un'altra '• 
spudorata bugia. Se una famiglia è ormai ' 
distrutta, soltanto il divorzio garantisce 
pienamente I figli sia sotto II profilo eco
nomico sia dal punto di vista dell'obbligo 
dei genitori a seguirli ed educarli. 
' Lo affermano tutti I giudici che in que

sti anni hanno applicato la legge nell'esclu
sivo interesse dei figli. 

UNA LEGGE GIUSTA DA MANTENERE 
La DC nasconde il testo della legge. Nasconde i giudizi degli esperti che l'anno appli-

: cata, che ne hanno studiato gli effetti, e che la difendono. Nasconde il fatto che, se ; 
. fosse cancellata la legge sul divorzio, le famiglie irrimediabilmente fallite potrebbero 
far ricorso soltanto alla separazione legalo, o all'annullamento del matrimonio attraverso 
i tribunali ecclesiastici. La separazione offre a moglie e figli meno garanzie del divorzio. ' 

'. L'annullamento li lascia addirittura « nudi come vermi », secondo la definizione data 
da un giudice tutelare di.Milano. ' . > ' • • - , 

contro chi^ininacda i diritti deHe donne 
e dei figli quando la famiglia si è disgregata 

Abbiamo chiesto a Franco 
Ferrante, presidente della 
IX Sezione civile del Tri
bunale di Milano, un pa
rere sul presunto «automa
tismo B — come lo definisco
no I propagandisti dei Comi
tati civici — dello legge For-
tuna-Ba#linl-Spagnoll. Ecco 

' la sua risposta. 

Al quesito che mi è posto 
Intendo rispondere come ma
gistrato che da ormai dieci 

, anni presiede la sezione del 
Tribunale specializzato nel di
ritto di famiglia e delle per
sone in modo assolutamente 
obiettivo, Interpretando la leg
ge e astenendomi da ogni 
considerazione prò o contro 
il divorzio. Non ritengo che 
secondo la legge Fortuna-Ba-
slinl possa ottenersi automati
camente 11 divorzio. Anzitut
to deve osservarsi che la con
dizione fondamentale affinché 
una domanda di divorzio pos
sa essere accolta è stabilita 
negli articoli 1 e 2 della leg-
gè. laddove è previsto che il 
giudice pronuncia lo sciogli
mento o la cessazione degli 
effetti rivili del matrimonio, a 
secon-ia che si tratti di ma
trimonio civile o concordata
rio, quando accerta che la co
munione spirituale e mate
riale tra 1 coniugi non può 
essere mantenuta o ricosti
tuita. tale accertamento deve 
essere effettuato in ognuna 
delle Ipotesi tassativamente e-
lencate dalla legge nell'art. 3. 

Ciò significa che non è suf
ficiente accertare, ad esem
plo, che 1 coniugi sono sepa
rati legalmente o di fatto da 
almeno cinque anni o che è 
Intervenuta una condanna pe
nale per uno dei reati pre
visti dalla legge. Infatti il di
vorzio può essere concesso. 
sempre ricorrendo ad una di 
tale ipotesi, soltanto se nel 

' processo è emerso che la co
munione spirituale e materia
le tra i coniugi non può es
sere mantenuta o ricostituita. 
Per difficile che possa sem
brare, perfino nel caso di 
condanna all'ergastolo 11 di
vorzio potrebbe essere rlflu-

Alla Regione per il 30° della Liberazione 

SIGNIFICATIVA CELEBRAZIONE 
DELLA RESISTENZA IN EMILIA 

Presenti i rappresentanti dei partiti deirarco costituzionale, dirigenti sindacali/partigiani, sacerdoti 
combattenti e i generali Apollonio, comandante della Legione militare tosco-emiliana, e Barbolini 
comandante dell'accademia militare di Modena -1 discorsi di Armaroli, Fanti, Zaccagnini e Boldrini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 22 

L'assemblea della Regione 
Emilia-Romagna si è riunita 
nel pomeriggio di oggi per ce
lebrare in seduta pubblica — 
con la partecipazione di rap
presentanti di tutte le forze 
politiche, sociali, del vari or
ganismi e associazioni, dei 
comuni, delle province — il 
30. anniversario della Resi
stenza. Seduta solenne pre
ceduta da una breve riunio
ne del consiglio per la ele
zione del « Comitato regiona
le per il 30. anniversario del
la Resistenza ». 

Le 50 persone di cui il co
mitato è composto esprimono 

un larghissimo schieramento 
di forze politiche e sociali. 
le rappresentanze dei più di
versi ambienti, tutte persone 
che si ritrovano negli ideali 
della Resistenza e nel prin
cipi della Costituzione. Con 
tale spirito sono stati desi
gnati i vari componenti elet
ti oggi col voto unanime dei 
eruppi del PCI. PSI. DC. 
PSDI. PRI e PLI. Il consi
gliere del MSI non ha par
tecipato alla seduta. Nel co
mitato ci sono i rappresen
tanti dei gruppi consiliari ci
tati, delle diverge associazio
ni partigiane, dei ' persegui
tati politici, della deputazio
ne regionale della Resistenza. 
1 segretari • regionali. della 

/ 4 figli annunciano 
le nozze dei genitori 
Questo matrimonio non si 

sarebbe mai potuto fare, sen
za la legge sul divorzio. E di 
conseguenza Vittorio Molina-
ri — 45 anni, rappresentante 
di commercio — sarebbe stalo 
nell'impossibilità di rompere 
il legame ormai solo giuridi
co con la donna che aveva 
sposalo nel 7»2 e dalla quale 
si era separato dopo pochi 
mesi; e quindt di regolarizza
re il rapporto con la compa
gna con cui vite da tredici 
anni e che gli ha dato quat
tro figli. Ora i bambini po
tranno essere . finalmente le
gittimali. 

Il divorzio ha risolto d'al
tra parte anche il dramma 
della prima moglie di Moli-
nari: anche lei nel frattem

po si è costruita un'altra 
vita, 

Nell'inviare all'Unità la 
partecipazione, Vittorio Mo 
linari ha anche sottoscritto 
30 mila lire per la campagna 
del referendum formulando 
l'augurio che il volo del 12 
maggio sancisca l'affermazio
ne di un fondamentale diritto 
civile. 

Ecco la ennesima dimostra
zione che la legge sul divor
zio è servita a sanare situa 
zioni matrimoniali fallite da 
tempo e a portare serenità. 

Nella foto: la partecipazio 
ne delle nozze Molinari-Esca. 
L'annuncio è dei quattro fi
gli: il maggiore ha 11 anni. 
il più piccolo 5. 

NO all'Volizione del -divorzio 

[Grazie a questa legge civile e di libertà, Carmine, 

'Valentina, Arma ed Alfredo possono finalmente\ 

tnnunciare il matrimonio dei loro genitori 

Enza Esca 
e • ' . . . . . -

Vittorio Molinari 

\30 Aprile 1974 - ore 11 

\Sala del Municipio - San Giorgio a Cremano 

CGIL, CISL e UIL; le meda
glie d'oro della Resistenza 
Gina Borellini, Aldo Cucchi. 
Boldrini. Armando Ricci. Ga
stone Piccinini; docenti uni
versitari -• combattenti ; della 
Resistenza come 11 compagno 
Bergonzinl e il cattolico Ar-
dlgò; sacerdoti combattenti 
nella lotta di liberazione co
me don Orlandlni; rappre
sentanti delle università emi
liane: dei comuni e delle pro
vince dell'Emilia Romagna; 
del comitato unitario antifa
scista - dei dipendenti della 
Regione; lo scrittore Giorgio 
Bassanl; due generali: Ren
zo Apollonio comandante del
la regione militare - tosco-
emiliana e Franco Barbolini. 
comandante dell'accademia 
militare di Modena. 

Il generale Apollonio, co
me ricordato nella stessa se
duta del consiglio, fu coman
dante di una batteria della 
divisione « Acqui ». la prima 
unità dell'esercito italiano 
che a Cefalonla scelse la re
sistenza armata contro i te
deschi. • - « - - • • 

Valori della Resistenza, at
tualità e necessità dell'unità 
antifascista sono stati i mo
tivi che. con accenti diver
si. hanno messo al centro dei 
loro discorsi i quattro oratori 
che hanno preso la parola 
nella seduta celebrativa: il 
presidente dell'assemblea re
gionale il socialista on. Ar
maroli. - il •• presidente della 
Regione compagno Fanti, i 
due vice presidenti della Ca
mera dei deputati: il de on. 
Zaccagnini e il comunista on. 
Boldrini. Armaroli • ha ricor
dato. rilevando il pericolo e 
la minaccia delle forze della 
violenza eversiva di destra. 
anche i più recenti attentati 
come quello sulla linea fer
roviaria Bologna-Firenze. 

Fanti rifacendosi in parti-

FERENPUM 
PI 

APRIVANO V MIEl! 
^a 

% 

colare alla legge regionale e 
ai suoi fini, ha detto che 
compito principale del comi
tato appena costituito è rea
lizzare - quanto ancora non 
avvenuto e cioè l'inserimento 
dell'impegno politico e cultu
rale sui temi della lotta al 

. fascismo, sulla resistenza co
me a attività organica e per
manente nei corpi istituzio
nali dello Stato, a pieno ed 
effettivo riconoscimento del
l'unica matrice della Repub
blica italiana e della sua Co
stituzione democratica ». 
- Pace, libertà, giustizia, dl-

. gnità dell'uomo: questi i va
lori che seppero unire tante 
diverse forze nell'antifasci
smo e nella lotta di libera
zione. Lo ha detto Zaccagni
ni, affermando che questi so
no i valori a cui oggi ci si de
ve rifare, tornando alle ra
dici della Resistenza, per ri
scoprirne i valori autentici e 
farli rivivere in modo ope
rante. Chiaramente, con for
za Zaccagnini ha sottolinea
to l'importanza dell'unità del
ie diverse forze politiche de
mocratiche e dell'unità popo
lare, superando integralismi 
ideologici, facendo politica al 
servizio del popolo italiano. 
Nettamente l'esponente de 
ha respinto ogni confusione 

•e allineamento col fascismo 
riferendosi esplicitamente al-

' l'attuale momento politico ci
tando anche alcune prese di 
posizioni di sacerdoti sul re
ferendum in risposta, a lette
re del MSI. « Né le crociate. 
né le guerre sante fanno par
te di questi tempi ». 

Ultimo oratore il compagno 
Boldrini con un discorso teso 
anche ad una « riflessione » 
su cosa significhi essere fe
deli allo spirito della Resi
stenza. E quindi anche ri
flessione di come si costruì 
il tessuto unitario negli anni 
della lotta al fascismo e poi 
durante la resistenza, le dif
ficoltà né poche né facili da 
superare, i frutti di quella 
volontà - di ricerca unitaria 
she si ritrovano nella Costi
tuzione e via via nelle vi
cende di tutti questi anni, 
fino alla nascita delle. Re
gioni. 

Alle spalle di tutto questo. 
del lontano come del recen
te passato, e nell'oggi, c'è la 
forza del movimentò di lot
ta popolare, delle lotte socia
li del lavoratori per la demo
crazia. - per 11 rinnovamento 
del paese, per le riforme. So
no questi, oegi più che mai. i 
punti di riferimento e con-

• fronto per gli uomini di buo
na volontà, i momenti quali
ficanti di scelte impegnati
ve per fare avanzare la demo
crazia. 

Lina Anghel 

^ l ^ ' V ^ V ^ v ^ * . ' - ^ - , ? ; - . •.•.....-• .. 

tato, se 11 coniuge condanna
to, può dimostrare che anche 
soltanto la comunione spiri
tuale fra 1 coniugi si è pro
tratta e sussiste, sia pure at
traverso l'assistenza spiritua
le posta In essere con la cor-
r!spondunza o con le visiste 
al recluso. E' chiaro che ciò 
non è facile ma, almeno In 
astratto, è possibile. 

Nella Ipotesi In cui si In
voca la separazione tra co
niugi. legale ó di fatto, inve
ce non è infrequente il caso 
di un coniuse. contro 11 qua
le vlen chiesto il divorzio, 
che pur non contestando l'e
sistenza della separazione più-
riquinquennale, si oppone allo 
accoglimento della domanda, 
invocando la persistenza di 
una comunione materiale e 
spirituale o anche soltanto 
spirituale, dovuta all'atteggia
mento del coniuge richieden
te, che continua a frequenta
re con assiduità la moglie e 
1 figli, facendo periodiche gi
te con essi, accompagnando
li durante le vacanze, ecc. 

In tal caso si impone una 
Istruttoria per accertare la 
verità di tali fatti, ed In ogni 
caso, anche quando la parte 
interessata non si oppone al-
l'accogiimento della doman
da, il giudice deve accertare 
se la comunione spirituale e 
materiale fra i coniugi non 
può essere mantenuta o resti
tuita. dando atto di tale ac
certamento in ogni sentenza. 

Del rfsto l'automatismo del 
divorzio è escluso da un'al
tra circostanza. La legge, in
fatti, sia nell'ipotesi di con
danna penale del coniugi, sia 
nelle ipotesi di separazione 
legale, sia nel caso di divor
zio del coniuge cittadino stra
niero, ottenuto all'estero, pre
suppone una precedente sen
tenza di condanna, di separa
zione personale, di divorzio, 
e, ben lungi dall'essere auto
matica. la pronuncia di divor
zio deve svolgersi attraverso 
due giudizi e due pronunce 
giurisdizionali poiché, anche 
in tutti tali casi, come ho 
detto tJeve sempre accertarsi 
l'Impossibilità di mantenere 
o ricostituire la comunione 
spirituale o materiale tra i 
coniugi. -
. Anche l'affermazione che il 

coniuge non colpevole deve in 
ogni caso subire il divorzio 
richiesto dall'altro coniuge 
non è esatta. Anzitutto deve, 
infatti, rilevarsi che la quasi 
totalità delle ipotesi previste 
dalla legge esclude la possi
bilità p-*r il coniuge colpevo
le di chiedere 11 divorzio. Co
sì il divorzio non può essere 
richiesto dal coniuge condan
nato all'ergastolo o a 10 anni 
di reclusione; dal coniuge che 
si sia reso colpevole di par
ticolari reati che maggior
mente incidono sulla comunio
ne familiare; dal coniuge .che 
ha ottenuto all'estero il di
vorzio. 

Quanto all'ipotesi della se
parazione personale bisogna 
premettere che la separazione 
di fatto è prevista dalla leg
ge In via del tutto transito
ria poiché essa può essere in
vocata soltanto quando è ini
ziata almeno due anni prima 
dell'entrata in vigore della 
legge stessa, quindi prima del 
18 dicembre 1968. La legge, 
quindi, per il futuro, prevede 
soltanto la separazione lega
le. sia consensuale che per 
colpa, come • condizione per 
ottenere 11 divorzio. Allora il 
coniuge non colpevole, che 
Intenda premunirsi per 41 fu
turo contro la possibilità che 
l'altro coniuge chieda ed ot
tenga il divorzio, basta che 
non acconsenta ad una sepa
razione consensuale, non pro
muova una separazione per 
colpa e. se viene chiamato in 
giudizio dal coniuge colpevo
le. chieda soltanto il rigetto 
della demanda, astenendosi 
dal fare lui stesso una do
manda riconvenzlonale. In tal 

modo non potrà essere pro
nunciata una sentenza di se
parazione e non verrà mal 
ad esserci la condizione ne
cessaria per ottenere il di
vorzio. 

D'altra parte non è vero 
che in tal modo si priva il 
coniuge non colpevole della 
possibilità di agire contro il 
coniuge colpevole per ottene
re il mantenimento per sé e 
per 1 figli; 11 Codice civile, 
infatti, prevede la possibilità 
del coniuge di chiedere al Tri
bunale, senza bisogno di pro
muovere una causa di sepa
razione, la condanna dell'al
tro coniuge a corrispondere 
il mantenimento per sé e per 
i figli, mentre, nell'eventuale 
tutela di questi ultimi, è sem
pre possibile chiedere l'inter
vento del Tribunale per i mi
norenni. 

Franco Ferrante 

Inaugurato a Savona 
il monumento 

alla Resistenza 
SAVONA. 22 

Una grande manifestazione an
tifascista si è svolta nei giorni 
scorsi a Savona per l'inaugura
zione del monumento alla Resi
stenza. opera dolio scultore Age
nore Fabbri. Nel corso della ma
nifestazione hanno parlato il 
presidente della Camera Sandro 
Pertini per il PSI. il compagno 
Giorgio Amendola, il de Carlo 
Russo. L'unità della Resistenza, 
ha detto Amendola, offre un 
punto ili riferimento a quanti 
oggi vogliono impedire scontri 
e contrapposizioni frontali, per 
mantenere aperta la strada al 
dialogo e al confronto. 

Pertini. deplorando il rapimen
to del giudice Sossi, a nome del
la Resistenza, ha auspicato che 
si faccia luce sulla vera matri
ce delle cosiddette « Brigate 
Rosse ». Carlo Russo lia riaf
fermato la fedeltà agli ideali 
dell'antifascismo. 

Grande mobilitazione 

per l'Unirà 
_ • - .- r . 

950 mila 
copie 

diffuse 
domenica 

Il risultato di domenica 
scorsa conferma lo slancio del 
partito nella diffusione del-
ì'Unità e più in generale l'im
pegno organizzativo per l'or
mai prossimo confronto elei 
torale per il « NO » nel refe. 
rendum. 

Sono state infatti diffuse in 
tutto il paese quasi 950.000 
copie dell'Unità, con punte ve
ramente notevoli In numerose 
federazioni: 40.000 Genova. 
12.000 a La Spezia, 13 000 a 
Brescia, 73.000 a Milano. 13.000 
a Venezia. 45.000 a Modena. 

In Toscana sono state dif
fuse 166.000 copie, oltre 40.000 
In più rispetto alle normali 
domeniche, con punte di 28.000 
a Livorno, 53.000 a Firenze. 
23.500 a Pisa. 

I compagni di Roma hanno 
diffuso 48.000 copie e 22.000 
quelli di Napoli. In Calabria. 
Sicilia e Sardegna sono state 
rispettivamente diffuse 11.000. 
16.000 e 14.000 copie. 

Certamente quella di giove
dì 25 aprile sarà una grandio
sa diffusione e ci conforta in 
questa valutazione non solo 
il risultato conseguito l'altro 
ieri, ma le prenotazioni sinora 
pervenuteci (di cui abbiamo 
già dato notizia* e quelle che 
continuano a pervenire. 

Per iniziativa di CGIL, CISL, UIL 

Sui decreti scolastici 
riunione dei sindacati 
di tutte le categorie 

Le rappresentanze sindacali 
di tutte le categorie dei lavo
ratori si rimescono domani a 
Roma per fare il punto sulla 
situazione dei decreti delegati 
dello stato giuridico del p^r^o-
nale scola v-hc. • 

Si t rat ta di un appunta
mento assai importante, poi
ché. come ha affermato Ma
cario nella recente conferen
za stampa a nome della Fe
derazione sindacale unitaria. 
la-vertenza della scuola coin
volge in questo momento tut
ti i lavoratori e non solo gli 
insegnanti. 'Come si ricorde
rà, gli incontri fra il ministro 
della Pubblica istruzione ed i 
sindacati confederali sul de
creti delegati (per alcuni im
portanti punti dei quali. 
CGIL, CISL, UIL chiedono 
modificazioni sostanziali) so
no ormai ad un punto deter. 
minante, poiché se in questi 
giorni i sindacati non con
stateranno una precisa volon
tà di Trattativa da parte di 
Malfatti, la parola passerà 
alla lotta. 

SI è registrata sabato su 
l'Avanti! una Interessante 
presa di posizione da parte 
del responsabile dell'Ufficio 
scuola del PSI, Tristano Co-

dignola il quale ha definito 
l'azione governativa per i de
creti delegati «un intrigo di 
proposte e dì risposte evasi
ve. di patenti contraddizioni ». 

Oggi intanto sciopera per i 
decreti delegati il personale 
scolastico di Torino, mentre 
si svolge Io sciopero nazionale 
degli studenti indetto dai 
gruppi extraparlamentari per 
il referendum, al quale non 
aderiscono né gli Organismi 
studenteschi - autonomi né i 
giovani della FGCI. 

Contemporaneamente si 
stanno concludendo le assem
blee del personale scolastico 
promosse dalle Confederazio
ni per esaminare i decreti de
legati e stabilire la linea delle 
prossime azioni della catego
ria. 

• I l 20 c.m. è venuto a man 
care in Roma 

FRANCESCO GALLI 
Ad esequie avvenute ne dan

no addolorati l'annuncio la mo
glie Angela, i figli Domenico e 
Gabriella. 
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